
Mercoledì 
28 gennaio 

15.00 TdL - Sale 
parrocchiali 

Incontro del gruppo Farsi prossimo 

Mercoledì 
28 gennaio 

15:30 Bicchio - 
Pino Rosa 

Lettura meditata del Vangelo 

Mercoledì 
28 gennaio 

21:00 Bicchio - 
Pino Rosa 

Lettura meditata del Vangelo 

Venerdì 
30 gennaio 

19.00-
21.00 

TdL - Sale 
parrocchiali 

Incontro dei gruppi 2012-13 

Sabato  
31 gennaio 

11:00 - 
12:30 

TdL - Sale 
parrocchiali 

Incontro del gruppo 2016 

Sabato  
31 gennaio 

dalle 
15:00 

Viareggio - 
don Bosco 

Festa di don Bosco rivolta agli adolescenti 

Sabato  
31 gennaio 

16:30 - 
18:00 

TdL - Sale 
parrocchiali 

Incontro gruppo 2015  

Sabato   18:00 TDL- S. Giuseppe  

Domenica  08:30 TDL-S. Giuseppe 

 09:30 TDL- S. Pietro  

 11:00 TDL- S. Giuseppe 

 11:00 Bicchio NBV Maria  

ORARI MESSE FESTIVE  

Venerdì 16:00 Casa di Cura 
Barbantini 

Dal Lunedì  
al Venerdì 

08.30 TDL-
S.Giuseppe  

ORARI MESSE FERIALI  

dal lunedì 
al sabato 

17:30 Bicchio - NBV  
Maria 

VESPRI 

Sabato 10:00-
12:00 

TdL - S, Giuseppe 

Sabato 16:00 - 
17.30 

Bicchio - NBV  
Maria 

CONFESSIONI 

della Comunità Parrocchiale Torre del Lago-Bicchio 

Via Aurelia sud, 165; (Torre del Lago); Via Aurelia Sud 478 (Bicchio)  
tel. e fax: 0584 341052/0584 387780 ;   

e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito: www.cptorredellagobicchio.it 

25-01-2026 
N.9 A. 47  

 
Letture: Is 8,23-9,3   Sal 26   1Cor 1,10-13.17   Mt 4,12-23  

Liturgia delle ore: I settimana 

Il Battista è stato arrestato da poco: l’ac-

caduto non impaurisce Gesù, anzi lo fa 

uscire allo scoperto. Lascia famiglia, casa, 

lavoro: lascia Nazaret e va a Cafarnao. 

Con sé porta l’annuncio che era stato del 

Battista: “Convertitevi, perché il Regno dei cieli 

è vicino”. 

Non è tanto l’invito a ‘pentirsi’, quanto a 

dare un’altra direzione alla propria vita. 

Una inversione di marcia, che fa cambia-

re logica e offre una opportunità: seguire 

Gesù perché il regno di Dio s’è fatto vici-

no. Il regno di Dio per gli uomini e le 

donne di sempre, per un mondo come 

Dio lo sogna: un mondo dalle ‘relazioni 

amorizzate’ –degli uomini tra di loro, 

nell’economia, con il creato. 

Gesù chiama a seguirlo i quattro pescato-

ri: “Vi farò pescatori di uomini”. Non una 

rete che rende prigionieri, ma che libera e 

salva dalle ‘grandi acque’: l’amore. “La 

nostra tristezza infinita si cura soltanto 

con un infinito amore” (Evangelii Gau-

dium). 

Il Vangelo è la chiave: è possibile per tutti 

vivere meglio, da uomini e donne liberati. 

La sua parola risponde alle necessità più 

profonde di ciascuno e, annunciato con 

amore, mette a disposizione un tesoro di 

vita che non inganna e non delude. 

Gesù percorre tutta la Galilea, insegnando nelle 

loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno 

e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità 

nel popolo. Gesù cammina verso di noi, 

gente delle mille strade affollate, distratti 

e affannati da mille problemi. Con ogni 

suo gesto mostra che Dio, è vicino –con 

amore. E questo guarisce la vita. 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

https://www.google.com/search?q=parrocchia+bicchio+viareggio&oq=parrocchia+bicchio&aqs=chrome.0.0i19i355j46i19i175i199j69i57j69i60l2.3309j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8#


AVVISO 

Oggi 25 gennaio 2026 si celebra la 73ª Giornata Mondiale dei Malati di Lebbra, istituita 
da Raoul Follereau nel 1954 per sensibilizzare sulla malattia di Hansen e combattere l'emar-
ginazione dei malati. 

Prima e dopo la S. Messa delle ore 11:00 a Bicchio troveremo un banchetto che offre vaset-
ti di miele in cambio di un’offerta, per sostenere il gruppo AIFO - Inclusione e Cura 
(Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau) che mira a curare, riabilitare e reinserire i 
pazienti, spesso colpiti da disabilità e stigma sociale, in zone povere di Asia, Africa e Ameri-
ca Latina.  

 

Un ringraziamento 

Il Gruppo UOEI durante il periodo di Natale ha tenuto aperta la Chiesa di San Marco con 
la Mostra dei Presepi dell'Asiella e Antonella e le foto della memoria dell Madonnina 
del  Padule. 

Hanno raccolto e devoluto alla parrocchia San Giuseppe 700€. Un sentito ringraziamento 
all’associazione, a tutti i visitatori e ai Volontari!! 

 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 4 MARZO 2026  

Santa Maria degli Angeli e Ostensione Spoglie di San Francesco 

Programma di massima (può subire variazioni) 

06:00 Partenza 

11:00 S.Messa Basilica di Santa Maria degli Angeli,  

Passaggio in Porziuncola, Confessioni, visita. 

12:30 Pranzo presso Domus Pacis  (2 Primi, 1 Secondo, 1 Contorno, Frutta, Acqua & Vi-
no) 

14:00 Partenza per Assisi: Giro libero in Assisi 

16:15 Ritrovo presso la Piazza Inferiore per ingresso in Basilica 

18:30 Partenza per Torre del Lago (cena in autogrill non compresa nella quota) 

Rientro in serata 

Quota 70€ Comprende Bus A/R e Pranzo presso Domus Pacis 

La quota può essere versata con bonifico causale "Assisi 2026" Iban: 
IT36Q0503424869000000132836 Parrocchia San Giuseppe 

Per info Mario 3388860726 

 

RESOCONTO RACCOLTE EFFETTUATE NEL PERIODO DI NATALE. 

Grazie a tutti coloro che hanno contribuito concretamente con le offerte, e l'impegno! 

- Befanini fatti con i Gruppi della Catechesi raccolti € 1.160 e devoluti a Caritas per acqui-
sto alimentari. 

- Aiuto ai Sacerdoti (Campagna Uniti Possiamo): Raccolti € 1.105 e consegnati all'Istituto 
Diocesano Sostentamento Clero 

- Concerto di Natale raccolti € 575 e devoluti 50% a Mev e 50% a Caritas 

- Il 153 è una bottega che aiuta le persone in difficoltà economica. Ci sono persone che 
spesso si vergognano della loro situazione, non dovremmo mai giudicare , ma aiutare.  

- Non sapevo che a Torre del Lago ci fosse la mensa dei poveri. Questa esperienza mi ha 
fatto capire quanto sono fortunata…e che la vita non è tutta rose e fiori.  

- Non sapevo che a Torre del lago ci fosse la mensa x i poveri e sapere che ci sono volontari 
che li aiutano …mi strappa un sorriso. Spero siano stati contenti del nostro piccolo pensiero 
( un paio di semplici calzini) .  

 

 

COSTRUIAMO PONTI, NON MURI  

“Costruiamo ponti, non muri” , un motto reso famoso da papa Francesco x promuovere la 
solidarietà , la fraternità, l’inclusione…ed è con questo spirito che  

durante l’avvento gli adolescenti del dopo- cresima 2012-2013 hanno approfondito  

l’importanza di fare volontariato ascoltando diverse persone della nostra parrocchia che 
svolgono tale servizio alla Bottega di vicinato solidale 153 e alla mensa Caritas.  

Bottega 153: piccolo emporio che aiuta con generi alimentari e prodotti per l’igiene tante 
famiglie in difficoltà economica.  

Mensa Caritas : dove a diverse persone , per lo più uomini, che hanno una quotidianità diffi-
cile, viene garantito tutte le domeniche un pasto caldo.  

I ragazzi non solo hanno ascoltato i volontari di queste 2 realtà del nostro territorio, ma 
anche alcune persone che ne usufruiscono….e queste sono le loro riflessioni dopo tali in-
contri.  

- Noi gruppo dopo-cresima abbiamo fatto dei biscotti per una bottega che si chiama 153 e 
che aiuta le persone che sono in difficoltà….è stata una bella esperienza.  

- Secondo me le persone che fanno del bene agli altri sono molto importanti. Da grande mi 
piacerebbe fare questo servizio anche a me.  

- La Bottega 153 è un posto secondo me molto importante perché le persone bisognose 
prendono da mangiare gratis. Fortunatamente ci sono alcune persone ad aiutarle. Da grande 
piacerebbe anche a me fare il volontario.  

- Mi dispiace molto per le persone che sono in difficoltà , al solo pensiero che 
potrei essere io in certe situazioni ...mi fa arrabbiare il pensiero che tante 
persone che stanno bene non pensano ad aiutare il prossimo. 

- Quasi sempre mi emoziono nel vedere le persone “povere” o persone anziane. Il giorno 
dell’incontro , quando ho visto Antonio (una persona che usufruisce sia della mensa che 
della Bottega 153) , mi sono emozionato perché ha raccontato la sua storia di come prima 
lavorava ed ora era diventato povero…raccontava la sua vita come si racconta una favola. 
Secondo me è stato molto coraggioso , perché raccontare la propria vita a degli “ sconosciu-
ti” non deve essere stato semplice. Ci ha raccontato tutto tranquillamente, come fossimo 
suoi amici o parenti. Dopo abbiamo conosciuto anche i volontari della mensa e mi ha emo-
zionato il fatto che quasi tutti hanno iniziato per caso …li ho molto ammirati.  

 


